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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO:  CONVENZIONE  TRA  COMUNE  DI  REGGIO  EMILIA  E  CENTRO 
SERVIZI DI VOLONTARIATO CSV EMILIA ODV (ex CSV DARVOCE ) 
PER  LA  CO-GESTIONE  E  LO  SVILUPPO  DEL  PROGETTO  DI 
VOLONTARIATO CIVICO E PER PROGETTI SPECIALI INTRAPRESI 
IN VIA D’URGENZA AL FINE DI FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE DI 
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA NAZIONALE CAUSATA DAL VIRUS 
COVID - 19.



LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI PARTECIPAZIONE

Premesso che:

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 31/3/2020 sono stati approvati il 
Bilancio di Previsione 2020 -2022 e il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione);

con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 16/4/2020 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione – Risorse finanziarie per l’esercizio 2020

- L’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia pone esplicitamente tra le linee 
strategiche del suo mandato politico la massima valorizzazione del capitale sociale di 
cui è ricca la città con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei cittadini alla vita 
pubblica, la socialità e le relazioni in un’ottica di comunità e di cittadinanza attiva;

- Il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 "Codice del Terzo settore" :

l'art.2 riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 
dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono 
quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne è promosso lo 
sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l’apporto 
originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 
autonome e gli enti locali;

l'art.4 definisce "enti del Terzo settore" le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le 
cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, 
riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi 
dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di 
interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, 
beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel 
registro unico nazionale del Terzo settore;

l'art.5 stabilisce che gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le 
cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una o più attività di 
interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale.

l'art.17 stabilisce che gli enti del Terzo settore possono avvalersi di volontari nello 
svolgimento delle proprie attività e sono tenuti a iscrivere in un apposito registro i 
volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. Il volontario è una 
persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene
comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il 
proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone 



e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà

l'art.18 stabilisce che gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono 
assicurarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di 
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi e che la copertura 
assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni tra gli enti del Terzo settore e le 
amministrazioni pubbliche, e i relativi oneri sono a carico dell’amministrazione 
pubblica con la quale viene stipulata la convenzione.

l'art.56 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono sottoscrivere con le 
organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da 
almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni 
finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse 
generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato. Le convenzioni possono 
prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 
associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e 
documentate.

Il Comune di Reggio Emilia negli ultimi anni al fine di potenziare ,incentivare e 
favorire l’interazione con il mondo del volontariato – ha approvato  :

- la deliberazione di CC ID n.52 del 21.05.2018 con cui e’ stato approvato il 
Regolamento del volontariato civico singolo ed associato

-la deliberazione di Giunta Comunale ID n.96 del 22.05.2018 con cui è stato 
approvato il progetto di volontariato civico per lo svolgimento di attivita’ ai fini di utilita’ 
sociale .
  
-la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  ID  n.171  del  16.10.2018  con  cui  è  stato 
approvato  il   Protocollo  d’intesa  tra  Comune  di  Reggio  Emilia  -  FORUM 
TERRITORIALE TERZO SETTORE - DARVOCE ODV per la gestione del progetto di 
volontariato civico ; 

-  la determinazione dirigenziale RUD n. 1351 /2018 con la quale si  approvava la 
convenzione tra  DARVOCE ODV e Comune di Reggio Emilia per la cogestione di un 
progetto di volontariato civico nell’anno 2019;

Dato atto che:

-la recente situazione epidemiologica di estrema emergenza legata alla diffusione del 
virus COVID19  ha portato a raccomandazioni , interventi e misure di contenimento e 
di  distanziamento sociale emanate dal Governo fortemente restrittive della liberta’ 
personale  inerenti  lo spostamento individuale e l’ accesso alle attività sociali –  al  
fine di fronteggiare il focolaio epidemico italiano ;

- risulta assolutamente obbligatorio rispettare le disposizioni legislative a tutela della 
salute  pubblica  -  valorizzando  la  salute  come  bene  comune  e  come   diritto 
fondamentale di ogni essere umano;  
   



- ogni attività di volontariato sarà svolta con l’adozione di tutte le misure necessarie a 
garantire la massima tutela della sicurezza e della salute sia dei volontari che dei  
beneficiari.

-  Il  Comune  rappresenta  un  punto  essenziale  di  coordinamento  delle  attività  di 
volontariato  e  spetta  allo  stesso  l’individuazione  dei  bisogni  e  delle  priorità  di 
intervento sul proprio territorio.

-I Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), coerentemente con la funzione loro 
attribuita dalla norma e in continuità con quanto già realizzato sul territorio, possono 
svolgere attività di sensibilizzazione , ricerca e  formazione di nuovi volontari, sulla 
base delle effettive necessità evidenziate , e con funzione di cerniera tra Comune e 
mondo del volontariato, organizzato e non.
I  CSV possono altresì  svolgere azione di  impulso  e coordinamento  di  specifiche 
iniziative, previo accordo con il Comune.

Nella fase di emergenza/post emergenza  è essenziale che i bisogni e le tipologie di 
intervento siano sempre previamente concordati con i Servizi  comunali, al fine di 
rendere il più efficace possibile la risposta complessiva ai diversi bisogni.

    
Dato atto inoltre  che:

il  ruolo di  CSV EMILIA ODV (ex CSV DARVOCE )  non può essere sostituito da 
nessuna altra organizzazione che ha il ruolo istituzionale di Centro di Servizio per il 
Volontariato. 

Secondo il  Decreto Legislativo 117 del  2017 (  Art.  63 comma 2)  i  CSV possono 
svolgere attività varie riconducibili alle seguenti tipologie di servizi: 

“servizi  di  promozione,  orientamento  e  animazione  territoriale,  finalizzati  a  dare 
visibilità  ai  valori  del  volontariato  e  all'impatto  sociale  dell'azione  volontaria  nella 
comunità  locale,  a  promuovere  la  crescita  della  cultura  della  solidarietà  e  della 
cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di  
formazione ed università, facilitando l'incontro degli enti di Terzo settore con i cittadini 
interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e 
privata interessati a promuovere il volontariato.”

l'attività di gestione del volontariato rientra tra le attività indicate all'art.5 lettera m) 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 , n. 117 "Codice del Terzo settore" cioè "servizi  
strumentali ad enti del Terzo Settore “;

in forza del principio della sussidiarietà orizzontale, in applicazione dell’articolo 56 del 
Codice del Terzo settore, il Comune di Reggio Emilia intende avvalersi dell’attività di 
CSV EMILIA ODV (ex CSV DARVOCE) che da sempre svolge servizi  di raccordo e 
di  coordinamento  di  tutte  le  Associazioni  che  si  rivolgono  prioritariamente  al 
volontariato  e  promuove  progettualità  per  rendere  il  volontariato  protagonista  di 
cambiamento e promotore di  solidarietà diffusa sul territorio  -  quale referente ed 
interlocutore operativo
per la  coprogettazione e lo sviluppo del nuovo progetto di volontariato civico ;



Dato  atto  inoltre  che  per  la  realizzazione  del  NUOVO PROGETTO i  compiti  dei 
partners sono cosi’ suddivisi:

Comune di Reggio Emilia

- Coordinamento delle attività dei volontari dei Servizi Comunali
- Individuazione dei bisogni e delle priorità di intervento sul proprio territorio
- Sostegno economico al progetto

CSV EMILIA ODV(Ex DarVoce)   

- Messa in campo di azioni operative efficaci
- Gestione amministrativa e contabile del progetto

Gli  OBIETTIVI perseguiti sono:

 promuovere  e  valorizzare  le  opportunità  di  volontariato  esistenti  o  nuove  che 
associazioni  e  servizi  vogliono  avviare  o  implementare  grazie  al  contributo  dei 
volontari ;   

 facilitare l’inserimento dei cittadini in progetti di volontariato;

 promuovere le opportunità di volontariato alla cittadinanza al fine di 
incrementare il numero di cittadini coinvolti;

 garantire un’attività di monitoraggio e rendicontazione efficace e che alimenti 
ulteriormente la sensibilità e la coesione intorno ai principi del volontariato 
civico.

 
Si ritiene necessario quindi approvare l'affidamento tramite convenzione da parte del 
Comune di  Reggio  Emilia  a  CSV EMILIA(EX  DARVOCE )della  co-gestione  e  lo 
sviluppo del nuovo progetto di volontariato civico e per progetti speciali intrapresi  in 
via d’urgenza  al fine di  fronteggiare  la situazione di emergenza epidemiologica 
nazionale causata dal virus Covid -19 – con decorrenza a far tempo dalla esecutività 
del presente provvedimento ed indicativamente  da  GIUGNO 2020 e scadenza al 30 
GIUGNO 2021 – secondo i patti e condizioni di cui all'Allegato A - parte integrante 
del presente provvedimento e come da  Cronoprogramma (Azioni e Costi) Allegato 
B/B1 al presente atto ;

Visto  lo  schema  di  convenzione Allegato  A  e  parte  integrante  del  presente 
provvedimento, nonche’ il cronoprogramma delle azioni e costi correlati Allegato 
B/B1 – dai quali si evince che il finanziamento del progetto da parte del Comune di 
Reggio Emilia si quantifica in una spesa di complessivi euro 18250,00 (IVA esente) ;
                           
Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, 
parere favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
come prescritto dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;



D E T E R M I N A

1. di approvare la convenzione tra Comune di Reggio Emilia e CSV EMILIA (Ex 
DARVOCE )  – codice fiscale 92077570346  - rappresentato nella persona del legale 
rappresentante Presidente Elena Dondi  - per l’affidamento della  co-gestione e lo 
sviluppo del progetto di volontariato civico e per progetti speciali intrapresi  in via 
d’urgenza  al fine di  fronteggiare  la situazione di emergenza epidemiologica 
nazionale causata dal virus Covid – 19; 

2. di approvare i patti e condizioni della presente convenzione – avente decorrenza a 
far tempo dalla esecutività del presente atto ed indicativamente da  GIUGNO 2020 
con  scadenza 30 GIUGNO 2021 - di cui all'Allegato A - parte integrante del 
presente provvedimento e secondo modalità e tempi di cui al 
Cronoprogramma(Azioni e Costi) Allegato B/B1;

3. di impegnare la spesa di € 18250,00 relativa al periodo GIUGNO 2020 -GIUGNO 
2021 come segue :
quanto a euro 10000,00 con imputazione alla Missione 12 Programma 07 - Titolo 1 - 
codice del piano dei conti integrato  1.03.02.13.999 del Bilancio 2020-2022 annualità 
2020, al capitolo 31840 del  P.E.G. 2020  codice prodotto  2020_PD_2928, centro di 
costo 0217 ;
quanto a euro 8.250,00  con imputazione alla Missione 12 Programma 07 - Titolo 1 - 
codice del piano dei conti integrato  1.03.02.13.999 del Bilancio 2020-2022 annualità 
2021, al capitolo che nel  PEG  2021  verrà iscritto in sede corrispondente al capitolo 
31840  del  P.E.G. 2020 ,  codice prodotto  2021_PD_2928, centro di costo 0217 ;

4. di disporre l’invio alla Ragioneria Municipale per le procedure di cui all’art. 183 c. 7 
del D.lgs 267/00;

5. di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013 (“Decreto 
trasparenza”) e dall’art. 1, comma 32 della legge 190/2012;

6. di attestare che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al 
Dirigente firmatario.

La Dirigente del Servizio Politiche di Partecipazione
Dott.ssa Nicoletta Levi
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